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che una constatazione sorga, essa sarà va-
l ida, senza che sia omologata dal t r ibuna le . 
Pe r t an to non t u t t i g l ' inconvenient i , che si 
volevano e l iminare coll 'ar t icolo aggiunt ivo , 
sono tolt i {Conversazioni). 

Presidente. Non facciano conversazioni. 
Di Stefano. E d è perciò, che, ment re io 

debbo dissent i re da quello che dice l 'onore-
vole Lol l in i ; prego minis t ro e Commissione, 
poiché io non posso in questo momento 
presentare un emendamento, di porre mente 
alla redazione di questo articolo, giacché 
in esso invece di di re : « in caso di contesta-
zione sul d i r i t to alla indenn i t à e sulla mi-
sura di quest8, le t ransazioni re la t ive non 
saranno val ide senza le omologazioni del 
t r ibuna le » credo dovrebbe dirsi così: « le 
t ransazioni re la t ive al d i r i t to di indenn i t à 
e alla misura di questa, non saranno val ide 
senza l 'omologazione del t r ibunale . » 

I n questo modo sia che la t ransaz ione 
avvenga a contestazione sorta, sia che av-
venga p r ima che la contestazione sorga, essa 
deve essere omologata dal t r ibuna le per esser 
val ida, ed ogni pericolo di lesione del d i r i t to 
dell 'operaio, viene el iminato. (Conversazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Pescett i . 

Pescetti. Per quella pra t ica , che ho avuto, 
del l 'appl icazione dell 'ar t icolo 12, mi trovo a 
dovere consigl iare la Commissione e il Go-
verno a non insis tere nel periodo aggiunto . 
Trovo pericoloso il concetto che vi è espresso. 

Una volta che la legge sancisce che ai di-
r i t t i s tabi l i t i con la legge degli in fo r tun i 
non si può derogare con alcuna convenzione, 
io domando come il magis t ra to potrà rat i -
ficare una t ransazione, la quale p resuppone 
ohe a quei d i r i t t i si r inunc i in par te . 

Che cosa avviene oggi quando si veri-
fica un in fo r tun io? L 'operaio ha d inanzi a 
sè un anno per esper imentare le sue ra-
gioni. Le esper imenta ; se le sue rag ion i 
sono accolte secondo la legge la quest ione 
è finita; se hanno una soluzione non con-
fo rme al la legge, questa soluzione può sem-
pre essere i m p u g n a t a ; di qui una rag ione 
patente , sent i ta dal la stessa Società assicu-
ratr ice, e dal l ' impresar io , perchè si st ia nei 
l imi t i del r i spe t to alle rag ion i del lavo-
ra tore . 

Lasciamo la fo rmula del l 'ar t icolo 12 quale 
essa è. 

P iu t tos to facciamo l ' augur io che l 'appl i -
cazione delle norme des t ina te a proteggere 
l 'operaio in for tuna to non sia i n fo rma ta ad 

av id i tà s p e c u l a t r i c e p e r pa r te di coloro che 
sono obbl igat i a pagare l ' indenni tà . Pur -
t roppo dagli imprendi to r i si cerca t a lvo l t a 
di eludere la legge. 

Così io conosco il regolamento di un sin-
dacato di assicurazione t ra imprendi to r i , 
che stabil isce che l 'operaio perde il d i r i t to 
a l l ' i ndenn i tà quando sia in coipa. Si f fa t ta 
disposizione ferisce o meglio d i s t rugge un 
cardine fondamenta le della legge sugl i in-
for tuni . 

R i m a n g a quindi l 'ar t icola 12 in tu t to i l 
r igore ed in tu t t a la solenni tà del suo con-
testo. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Gianolio, relatore. L'onorevole Lol l in i ha 
proposto un emendamento al l 'ar t icolo 12 
qual 'è nella legge pr imi t iva . E u n ' a g g i u n t a 
che si r isolverebbe in una pena l i t à quando 
si verificasse un caso quals ias i di contra t to 
di qua lunque na tu ra che si possa qualif icare 
come inteso ad eludere la legge. 

Ora a me pare, che noi non ci t rov iamo 
in uno di que i casi in cui si abbiano ad 
appl icare leggi penal i . Noi abbiamo pre-
sentato un art icolo per dare al Governo 
un ' a rma contro t u t t i i t en ta t iv i che si pos-
sono fare per r ivalers i in quals ias i modo, 
con r i t enu te o al t ro artifizio qua lunque , su-
gli operai delle somme che sono dovute pe r 
l 'assicurazione. Dato il caso vi fosse un con-
t ra t to speciale se ne sancisce la nul l i tà , e 
mi pare che col sancirne la nul l i tà si sia 
abbastanza provveduto. Ma una pena l i t à chi 
l ' app l i che rà? A van taggio di chi a n d r à ? 
Sono tu t te cose che potrebbero dar luogo a 
quest ioni . Quindi non andiamo agl i eccessi. 
La Commissione non può accet tare queste 
proposte. 

E possibile, che quan tunque ci s iamo stu-
dia t i di usare in questa legge le locuzioni 
migl ior i e più chiare sorgano delle conte-
stazioni sul d i r i t to e sul la misura del l ' in-
denn i t à? Cer tamente sì. E al lora perchè vor-
reste negare al le part i la facoltà di t ron-
carle con una t ransazione? Perchè volete 
obbl igar le a subire ciò che dec ideranno i 
g iud ic i? 

Voi avete par la to di speculazione: ebbene 
io che queste cose le conosco perchè vivo 
ne i t r ibuna l i , vi assicuro che le specula-
zioni si t en tano così dal l 'a l to come dal basso. 
Dunque è meglio t rans igere . Dal momento 
in cui è ammessa la possibi l i tà di conte-
stazioni bisogna ammet te re anche quella d i 


